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AMelegnano sarà un Natale 
nel segno dei poveri. E’ que-
sto l’obiettivo del progetto 

varato dalla comunità pastorale 
con la Caritas (nella foto il servizio 
guardaroba dell’associazione), 
che si chiama non a caso "Avven-
to di carità"   

Ancora una raffica di appun-
tamenti nelle diverse zone di 
Melegnano, che vedono in 

prima fila anche il nostro “Mele-
gnanese”. Nella foto sopra vediamo 
gli scolari di Colturano a lezione 
del Cai, tra le storiche associazioni 
locali più radicate  

Profondo cordoglio sull’inte-
ro territorio per la morte di 
Armando Scolari (nella foto 

a sinistra) e Mario Manera (a de-
stra). Il primo è stato un grande 
campione di triathlon. Il secondo 
ha giocato in serie A con il mitico 
bomber Gigi Riva   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Cari lettori,  
in questi giorni parte la campagna abbo-
namenti del nostro “Melegnanese”, che 

riteniamo un prezioso servizio a favore dell’in-
tera comunità locale. Come diceva il grande 
giornalista Indro Montanelli, “sono i lettori i no-
stri veri padroni”. Mai dichiarazione è più vera 
per “Il Melegnanese”. Sottoscrivendo o rinno-
vando l’abbonamento, dimostrate non solo il 
vostro gradimento, che ci fa ovviamente molto 
piacere.  
Ma garantite anche quell’autonomia economi-
ca che ci permette di essere liberi da "padroni”. 
Molti di voi ci sostengono con l'"abbonamento 
sostenitore" da 50 euro. In occasione delle feste 
di fine anno, è possibile regalarlo a parenti e 
amici, che saranno così sempre aggiornati sulla 
nostra Melegnano.  
Proprio grazie a voi e ai fedeli inserzionisti, que-
st’anno abbiamo notevolmente aumentato i 
numeri a 20 pagine (in passato erano quasi 
sempre a 16). Anche attraverso le innovative ru-
briche, cerchiamo poi di migliorarne i contenu-
ti. Ringraziamo di cuore i collaboratori, che rap-
presentano la forza propulsiva del nostro 
quindicinale.  
Senza dimenticare chi si occupa della distribu-
zione nelle sue varie fasi, che anche in questo 
caso gioca un ruolo di primo piano. Per non 
parlare degli inserzionisti, che sono a dir poco 
fondamentali. Ma il grazie più grande va a voi, 
cari lettori, che ogni anno ci rinnovate la vostra 
fiducia.  
Continuate dunque a seguirci con l’affetto !!! 
 
P.S. Oltre al bonifico bancario (trovate l’Iban qui 
sotto), potete rinnovare o sottoscrivere l’abbona-
mento al Punto d’incontro nell’ex Spazio milk 
del piazzale delle Associazioni (che è aperto il 
giovedì e il sabato dalle 10 alle 12), alla merceria 
Marcellina in via Frisi 30, alla libreria “Storie di 
carta” in via Castellini 19 e al negozio “Terra e te-
la” in via De Amicis 13. 

Editoriale

Abbonamenti 
Campagna al via 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Franco Marignano 
 
 

A Melegnano sarà 
un Natale nel se-
gno dei poveri. E’ 

questo l’obiettivo del 
progetto varato dalla co-
munità pastorale con la 
Caritas, che si chiama 
non a caso "Avvento di 
carità".  
“Anche in seguito al-
l’apertura dell’emporio 
solidale, ha conosciuto 
una notevole crescita il 
numero delle famiglie bi-
sognose - afferma il refe-
rente della Caritas citta-

Sarà un Natale nel segno dei poveri

Nell’immagine 
il servizio  

guardaroba 

L’iniziativa promossa dalla comunità pastorale con la Caritas e il Centro d’ascolto attivi nella realtà locale 

dina Giuseppe Rozzi -. Se 
qualche mese fa erano 
nell’ordine del centinaio, 
adesso sono saliti a 140 i 
nuclei familiari assistiti 
dal Centro d’ascolto”. E’ 

nata da qui l’iniziativa in 
occasione delle tradizio-
nali festività natalizie.  
“Invitiamo i ragazzi e gli 
adulti a partecipare alle 
Messe domenicali, dove 

possono portare i generi 
di prima necessità - 
continua Rozzi -. Ver-
ranno distribuiti alle fa-
sce deboli della popola-
zione locale. Il 30 
novembre i bambini e i 
ragazzi potranno porta-
re olio e sale; il 7 dicem-
bre passata di pomodo-
ro e sugo al basilico; il 14 
crackers e marmellata; il 
21 detersivi per la lava-
trice e bagnoschiuma”. 
  
Diversi obiettivi 
Per quanto riguarda in-
vece gli adulti, in tutte le 
domeniche di Avvento 

porteranno i prodotti per 
la pulizia della casa con 
quelli per l’igiene perso-
nale e la biancheria inti-
ma nuova per donne e 
uomini.  
“Sono diversi gli obiettivi 
del progetto - precisa an-
cora il referente della Ca-
ritas -. In primis voglia-

mo portare un aiuto con-
creto alle fasce fragili del-
la popolazione. Sin dalle 
più giovani generazioni, 
puntiamo poi a sensibi-
lizzare sul valore della ca-
rità nei suoi molteplici 
aspetti”.  
Sempre a Melegnano 
continua il progetto "So-

stieni una famiglia", che 
vede giocare nuovamen-
te un ruolo di primo pia-
no la comunità pastorale 
con la Caritas e il Centro 
d’ascolto. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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140 famiglie 
bisognose 

“Il limite dei 30 all’ora per una città sicura” 
“Limite dei 30 all’ora e stop ai parcheg-
gi selvaggi”. In occasione della Giorna-
ta mondiale in ricordo delle vittime 
della strada, l’appello è arrivato dal co-
mitato "Vivere meglio la città" con la 
Fiab di Melegnano (foto). Il comitato 
"Vivere meglio la città" è nato dopo la 
tragica morte di Lucia Pozzi.  
A soli 17 anni, la notte di Natale 2004 la 
giovane scout era stata travolta da un 
Suv in centro città. In prima fila nel mondo delle due ruote, da sempre la Fiab è im-
pegnata per una città a misura di pedoni e ciclisti.  
 
“Marciapiedi più larghi” 
“Ancora una volta rilanciamo sul limite dei 30 chilometri orari in tutta la città - hanno 
incalzato la vicepresidente della Fiab Giulietta Pagliaccio con Angela Bedoni, la 
mamma di Lucia Pozzi -. Tutto questo deve accompagnarsi a maggiori controlli da 
parte delle forze dell’ordine. Ribadiamo un secco no al parcheggio selvaggio. Il tutto 
completato dall'importanza di allargare i marciapiedi”. 

L’appello di Fiab e comitato ”Vivere meglio la città”
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Cambio della guarda alla Fondazione di via Cavour

Stefano Cornalba 
 
 

Cambio della guar-
dia ai vertici della 
Fondazione Ca-

stellini Onlus, la maggio-
re Rsa del Sudmilano 
con 350 posti letto.  Alla 
scadenza del mandato 
del vecchio consiglio 
d’amministrazione, la 
comunità pastorale "Dio 
Padre del Perdono" gui-
data dal prevosto don 
Mauro Colombo ha de-
signato l'attuale vicepre-
sidente della Castellini 
Davide Reati con Maria 
Rosaria Arioldi e Ales-
sandro Massasogni, in 
passato la prima asses-
sore alle politiche sociali 
e il secondo consigliere 
comunale di Melegna-
no. Oggi entrambi mem-
bri del consiglio pastora-
le, Arioldi è impegnata 
anche nella Caritas citta-
dina.  
Il Comune diretto dal 
sindaco Vito Bellomo ha 
invece indicato l'ex vice-
presidente della Castel-
lini Paolo Bettinelli con 
Sergio Metelli per la 
maggioranza e l'ex pre-
sidente del consiglio co-

munale Davide Possenti 
in rappresentanza della 
minoranza. Il settimo 
componente del Cda è 
prerogativa della fami-
glia Castellini, che ha 
confermato l'ex diretto-
re generale della Fonda-
zione Roberto Delzotto. 
Nel prima seduta con-
vocata in questi giorni, il 
nuovo consiglio d’am-
ministrazione procede-
rà alla nomina del nuo-
vo presidente. 
 
“Eccellenza” 
“Il passaggio di consegne 
è avvenuto la scorsa setti-
mana - ha chiarito il pre-
vosto don Colombo -. In 
rappresentanza dell'ar-
civescovo monsignor 

Mario Delpini, il vicario 
episcopale per la vita 
consacrata dell'arcidio-
cesi di Milano monsi-
gnor Walter Magni ha 
celebrato una Messa di 
ringraziamento nella 
cappella della Fonda-
zione. Il tutto completa-
to da un momento di 
saluto con il consiglio 
uscente e quello entran-
te, al quale era presente 
anche il sindaco Bello-
mo. Abbiamo così rin-
graziato il consiglio pre-
sieduto da Natale 
Olivari, che in questi an-
ni ha consolidato l'ec-
cellenza della Fondazio-
ne. Tutto questo 
dovendo tra l'altro af-
frontare il dramma del 

Castellini, nuovi vertici

Nell’immagine 
la Castellini 

Covid, che ha colpito 
duramente anche la re-
altà locale. Nel contem-
po abbiamo tributato 
un caloroso benvenuto 
al nuovo Cda, che auspi-
chiamo possa continua-
re la gloriosa tradizione 
della Castellini”.  

Anche il sindaco Bellomo 
ha ringraziato “il consi-
glio uscente” e rivolto 
“l'in bocca al lupo ai neo-
nati vertici della Fonda-
zione, che rappresenta 
un fiore all'occhiello per 
Melegnano”. La Residen-
za sanitaria assistenziale 
conta su 350 posti letto, 
dei quali 38 destinati al 
nucleo Alzheimer e 12 al 
nucleo stati vegetativi. Ci 
sono poi i 15 posti in ho-
spice e i 41 pazienti nella 
struttura psichiatrica ria-
bilitativa, a cui si aggiun-
gono i servizi semi-resi-
denziali e domiciliari. 

C’è un vizio che attraversa la storia 
della politica e che oggi appare più 
evidente che mai: l’arroganza. È la 
convinzione di avere sempre ragio-
ne, di essere indispensabili e infalli-
bili. È la trasformazione del potere da 
strumento collettivo a trofeo perso-
nale. La politica, nata come arte del 
dialogo, del confronto e del compro-
messo, spesso si riduce a un’arena di 
vanità in cui trionfa un linguaggio ag-
gressivo, semplificato e urlato, tanto 
da far perdere la sua funzione più no-
bile: costruire ponti. 
L’arroganza spesso si accompagna 
con l’ignoranza, alimentandosi a vi-
cenda in un legame profondo e peri-
coloso. È una miscela deleteria che 
contagia la vita quotidiana, fomenta-

L’arroganza  
al potere 

ta da una politica mediocre e dall’ac-
cesso incontrollato ai social. Molti 
confondono l’opinione con il sapere, 
la convinzione personale con la veri-
tà. Si moltiplicano così i giudizi som-
mari, le certezze infondate, le parole 
arroganti pronunciate da chi ignora la 
complessità dei temi di cui parla.   
Eppure, la vera forza della politica do-
vrebbe essere l’opposto dell’arrogan-
za: l’ascolto. Governare non significa 
comandare, ma comprendere; non 
primeggiare, ma mediare. In una so-
cietà complessa, il leader che non sa 
dubitare, che non accetta di essere 

Alessandro Massasogni

contraddetto, è fragile credendosi for-
te. L’arroganza, in politica, non è se-
gno di potenza, ma di paura. Paura di 
perdere consenso, di mostrare vulne-
rabilità, di ammettere l’errore. Per 
questo, oggi più che mai, servono po-
litici capaci di parlare con competen-
za, ma anche di ascoltare con rispetto. 
Servono leader che sappiano dire 
“non lo so”, “posso sbagliare”, “possia-
mo farlo meglio”, perché solo chi rico-
nosce i propri limiti può governare 
senza esserne schiavo. Solo chi non è 
arrogante nel potere può esercitarlo 
davvero al servizio degli altri. 
Già nel III secolo a.C. il poeta Bione di 
Smirne ammoniva: “L’arroganza è 
l’ostruzione della saggezza”. 

La maggiore 
del Sudmilano 

Sogni di Massa 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Vado o non vado? 
Il prof dallo psicologo 
Come tutte le mattine, il prof. Scimè si era seduto 
a tavola per la colazione: lui e le sue fette di pane, 
burro e marmellata da immergere nel latte. Nella 
casa vuota, la sola compagnia era la voce del noti-
ziario dalla radio accesa. Di nuovo, quel giorno, al-
la solita finestra, c'era che sarebbe andato dallo 
psicologo della scuola. Il pensiero che colleghi o 
alunni potessero accorgersi, pensiero che fino a 
quel momento non lo aveva sfiorato, d'un tratto, 
addentando l'ultima delle fette di pane, divenne 
assillante e mentre si vestiva per uscire sentiva che 
cresceva.  
Quando chiuse la porta di casa, si fermò un attimo 
a considerare l'idea di non andare. Cosa mi è ve-
nuto in mente, si diceva, dirigendosi verso l'auto 
nel parcheggio condominiale. Le mani sul volante, 
prima di mettere in moto, ritrovò il coraggio e con 
il coraggio le ragioni che lo avevano persuaso ad 
andare dallo psicologo della scuola. Quando un 
nuovo dubbio, tanto più insidioso quanto più era 
concreto, lo assalì: E se la seconda ora, quando ho 
appuntamento con lo psicologo, mi assegnano 
una supplenza?  
 
Pensiero assillante 
Il parcheggio che in quel momento si era liberato 
alla sua destra lo distrasse da quel pensiero e lo co-
strinse a procedere. Svolse la sua ora come sem-
pre: in classe, per il prof Scimè, tutto generalmente 
era sotto controllo. Al suono della campanella si 
diresse in biblioteca, luogo indicato per gli incontri 
con lo psicologo: nel seminterrato della scuola, in 
fondo al lungo corridoio. Pozze d'acqua, lungo il 
percorso, lo costringevano a guardare a terra e a 
saltellare per scansarle, non voleva bagnarsi le 
scarpe. Non c'era nessuno. Giunto alla porta, bus-
sò. Nulla. Bussò una seconda volta. Ancora nulla. 
Girò la maniglia. La porta era chiusa.  
 
Girò di nuovo la maniglia, quando sentì dall'altra 
parte una chiave girare. Tolse la mano e si ritrasse. 
La porta si aprì. "Entri, lo psicologo la sta aspet-
tando". Era una donna con un camice bianco, mai 
vista prima a scuola. Si ritrovò in una stanza stretta 
tra due file di librerie alle pareti, un lungo corrido-
io in cui rimbombava il rumore dei pesanti zoccoli 
di legno che calzava la donna infermiera che face-
va strada. Quando l'attenzione del prof Scimè fu 
attirata dalla libreria al suo fianco, assiepata di li-
bri. Un uomo, che gli sembrò di riconoscere come 
un collega di anni passati, si trovava disteso lungo 
un'intera mensola della libreria.  

(Continua) 
Marcello D'Alessandra 

Il diario del prof-scrittore
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Lettere - Rubricheredazione@ilmelegnanese.it

Il bullismo può essere scatenato da 
una particolare caratteristica o debo-
lezza personale, ma anche dall'aspet-
to fisico, dall'origine, dalla religione o 
dal colore della pelle. Spesso colpisce 
le ragazze e i ragazzi a prima vista ti-
midi e più indifesi di altri. Questo è 
quanto mi ha raccontato una madre.  
“L’anno scorso mio figlio è stato so-
speso dalla scuola non per aver fatto 
del male a qualcuno, non per disob-
bedienza, non per arroganza o man-
canza di rispetto. E’ stato sospeso per-
chè, una volta, ha smesso di ingoiare 
e ha deciso di reagire. Quella mattina 
era uscito come tante: zaino in spalla, 
musica nelle orecchie, lo sguardo di 
chi ha imparato a vivere in equilibrio.  
L’ho osservato andare via pensando: 
“Sembra ieri che stava imparando a 
camminare. E invece cammina da 
tempo su strade in salita”. Quando mi 
hanno chiamato dalla scuola, il tono 
della voce mi ha fatto tremare. Pensa-
vo al peggio, non immaginavo che il 

Sofferenza 
e orgoglio 

Una madre  
e il bullismo 

La pillola del Frank peggio l’avesse vissuto lui.  
Tre coetanei lo avevano fermato nel 
corridoio. Un rituale che andava 
avanti da mesi. Lo prendevano di mi-
ra perchè è educato, silenzioso, sensi-
bile. Quel giorno, però, non si sono li-
mitati alle solite prese in giro. Uno di 
loro si è spinto oltre. Molto oltre.  
 
“Parole sporche” 
Ha affermato: “Sono contento che tua 
madre sia su una sedia a rotelle”. Pa-
role così sporche, così cattive, che non 
ci credi finchè non le senti. Parole che 
tagliano e hanno fatto saltare ogni ar-
gine. Mio figlio non ha urlato, non ha 
mostrato debolezza. Ha semplice-
mente reagito. Un colpo secco, un pu-
gno dritto al volto di chi aveva insul-
tato non solo sua madre, ma anche il 
suo essere figlio.  
Perché la nostra famiglia il dolore l’ha 
provato sulla propria pelle con la per-
dita di una figlia e una sorella. La sua 
sorellina di quattordici mesi. Un’as-

senza che ha lasciato un vuoto, crepe 
ovunque. E poi la mia malattia, la cri-
si, la depressione. Infine la sedia a ro-
telle e le giornate in cui non riesco 
neppure a tenere in mano un cuc-
chiaio. Mio figlio ha provato tutto 
questo. E’ cresciuto in mezzo alla fra-
gilità e ha imparato a portare il peso 
del dolore con dignità. Ma anche chi 
è forte ha un limite. La scuola ha scrit-
to che ha usato violenza, ma non una 
parola su chi lo ha provocato. Solo nu-
meri, sanzioni, ammonizioni. Io l’ho 
portato a prendere un gelato.  
Non per premiarlo o perchè sia giusto 
colpire. Ma perchè ci sono ferite invi-
sibili che bruciano più di qualsiasi li-
vido. A volte difendere sè stessi e la 
propria famiglia non è violenza. E’ so-
pravvivenza. Lui mi ha guardato negli 
occhi, serio, e mi ha detto: io non per-
metto a nessuno di parlarti cosi. Mai!! 
E lì ho capito davvero chi avevo da-
vanti. Non più un ragazzo. Ma un Uo-
mo”. 

Franco Monti

Un lettore immagina gli scenari in vista delle elezioni comunali in programma tra un anno e mezzo

Ernesto 
 
 

Egregio Direttore,  
le scrivo per condi-
videre alcune rifles-

sioni sulle recenti dina-
miche politiche che 
hanno interessato la no-
stra comunità. Sembra 
che la minoranza, dopo 
anni di frammentazione, 
stia finalmente com-
prendendo l’importanza 
dell’unità per contrastare 
efficacemente il centro-
destra. Tuttavia, perman-
gono significative divi-
sioni interne che, inutile 
negarlo, potrebbero 
compromettere la solidi-
tà di questa alleanza. È 
innegabile che, anche in 
caso di tentativo di unifi-
cazione, le distanze e le 
tensioni interne potreb-
bero rappresentare un 
ostacolo insormontabile, 
data la sottile linea che 
separa le diverse posizio-
ni. La politica, fortunata-
mente, non si esaurisce 
nell’azione dei partiti, ma 
si concretizza nell’impe-
gno di singoli individui. 
Quindi, ritengo fonda-
mentale interrogarsi sul 
futuro del Partito Demo-
cratico locale, in seguito 
alle primarie cittadine e 
al cambio di leadership. 
L’ex Sindaco di Dresano, 
Penta, vanta una conso-

lidata esperienza nel set-
tore e potrebbe essere at-
tratto dalla prospettiva di 
un nuovo scenario politi-
co che gli consenta di ri-
tagliarsi un ruolo di pri-
mo piano. Tuttavia, la 
figura di Lambri, come è 
noto, incombe sul suo 
percorso. Nel centrode-
stra, la situazione appare 
più complessa.  
Le recenti dichiarazioni, 
alcune delle quali prefi-

gurano addirittura un 
“suicidio politico” del 
Sindaco Bellomo, testi-
moniano a detta della 
minoranza un periodo 
difficile. Una ricandida-
tura del Sindaco attuale 
appare oggi improbabile, 
e la possibilità di una sua 
nuova vittoria elettorale, 

considerando le nume-
rose questioni spinose 
che hanno caratterizzato 
il suo mandato, appare 
assai remota, aldilà della 
controversia sui tigli. Non 
credo che Bellomo voglia 
perdere. 
 
Partita aperta 
La politica, come si suol 
dire, è fatta di persone. Il 
centrodestra, pertanto, 
deve intraprendere 
un’attenta riflessione per 
individuare il candidato 
ideale, capace di attrarre 
non solo il consenso del-
la base elettorale tradi-
zionale, ma anche quello 
di coloro che condivido-
no alcuni dei valori del 
centrosinistra. Confido 
che queste riflessioni 
possano contribuire a un 
dibattito costruttivo e a 
una maggiore compren-
sione delle dinamiche 
politiche che influenza-
no la nostra comunità. A 
Melegnano, storicamen-

“Nel Pd sarà sfida Lambri-Penta? 
Bolognesi-Mazza in pole position?” 

te, il partito riveste un 
ruolo secondario rispetto 
alla figura del candidato.  
In una realtà di dimen-
sioni ridotte come la no-
stra, il candidato trascen-
de le dinamiche di 
partito e deve dimostrar-
si non solo capace di 
mantenere le promesse, 
ma soprattutto di con-
quistare l’elettorato fin 
dall’inizio. Pertanto, se 
nel centrosinistra, con il 
cambio di leadership al 
Partito Democratico, si 
preannuncia una com-
petizione interna, nel 
centrodestra emerge 
sempre più insistente-
mente il profilo di un gio-
vane che si è distinto ne-
gli ultimi anni. Mi 
riferisco ad Alessandro 
Bolognesi. A mio parere, 
il centrodestra con Bolo-
gnesi potrebbe distaccar-
si dalle logiche di partito 
e puntare su una figura 
centrista in grado di at-
trarre consensi anche 

nell’attuale minoranza. 
Questione diversa è per 
Serena Mazza. Potrebbe 
essere sostenuta dal-
l’onorevole Raimondo, 
ma a mio avviso si disco-
sta dal discorso che ho 
sviluppato sopra essendo 
ben schierata politica-
mente. Fonti mi hanno 
informato che il nome di 
Bolognesi ha suscitato 
inizialmente qualche 
preoccupazione nel cen-
trosinistra perché consi-
derato un candidato 
spendibile. Resta da ve-
dere come si evolverà la 

situazione. I prossimi sei 
mesi saranno cruciali, 
soprattutto in vista del 
2027, e la politica non 
può permettersi di rima-
nere stagnante. 
Insomma, la corsa al-
l’ambita sedia di Palazzo 
Broletto è più accesa che 
mai.  

Il dilemma 
Bellomo 

Nelle immagini 
Bellomo, Penta, 
Lambri, Mazza 

e Bolognesi 

Lo speciale Natale 
Uno speciale di ben 24 pagine tutte a colori con le 
storie, le tradizioni e le novità del Natale ormai alle 
porte.  Sarà “Il Melegnanese” che troverete in edicola 
da sabato 13 dicembre, all’interno del quale non 
mancheremo di farvi gli auguri per un buon Natale 
e un sereno 2026…da vivere ovviamente in nostra 
compagnia.

Sul prossimo “Melegnanese”
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VENDERE CASA:
Agenzia o privato?

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code 

e scarica subito

QUAL È PIÙ 
CONVENIENTE?

GRATUITA!LA GUIDA 
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Speciale Eventi

Settimane dense di molteplici appuntamenti nelle varie zone della realtà locale e non solo 

Clarissa Nobili 
 
 

Ancora tanti eventi 
nelle diverse zone 
di Melegnano. A 

partire dal saluto al sacer-
dote don Francesco Bar-
bieri (foto 1), che ha fatto 
ritorno nella missione in 
Congo. In vista delle festi-

vità natalizie, entra nel vi-
vo l’attività dei Fili di gioia 
(foto 2) in via Dezza, che 
sono aperti dal martedì 
alla domenica.  
Nel frattempo ha riscos-
so un grande successo 
l’evento del Lions legato 
alla prova della glicemia 
(foto 3), che ha visto la 
presenza di oltre 300 per-

sone. Da segnalare poi i 
35 anni della palestra 
Studiomovimento (foto 
4) “Questo compleanno 
è un momento per dire 
grazie a chi ci ha accom-
pagnato fin dall’inizio e a 
chi continua a credere 
nel nostro progetto”, 
hanno detto i responsa-
bili Federica Gandini e 

Ancora tanti eventi a Melegnano

Carlo Costanzo.  
 
Tutto esaurito 
A San Giuliano ha regi-
strato il tutto esaurito la 
mostra di Rosanna Bot-
tani (foto 5). Senza di-
menticare la staffetta 
contro la violenza sulle 
donne (foto 6) e gli ottimi 
risultati dei piccoli judoka 

del judo club Ken Otani. 
Francesca Calderon è ar-
rivata prima, Abanub Za-
khary Magdy e Martino 
Monfreda terzi, Agnese 
Tentori settima (foto 7).  
Il tutto completato dal-
l’incontro dell’Anpi con 
lo storico Davide Conti 
(foto 8) con l’appunta-
mento di Umana-mente 

nell’hospice della Fon-
dazione Castellini Onlus 
(foto 9) in occasione 
della Giornata mondiale 
delle cure palliative. 
Senza dimenticare  la 
suggestiva mostra cura-
ta da Jasmin Prezioso, 
che è nata dall'incontro 
tra Makecasa e Frem Mi-
lano. 

Foto 1

Foto 3

Foto 6

Foto 7

Foto 8

Foto 9

Foto 2

Foto 5

Foto 4
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VIZZOLO PREDABISSI  
21 NOVEMBRE 2025 
 

La FORMULA RADIUS ci 
ha accompagnato in un 
viaggio fatto di musica 

rigorosamente live al 100% 
attraverso ricordi che ha toc-

cato i brani della Formula 3, di  
Alberto Radius e i suoi singoli 
(Nel ghetto, Che cosa sei), i 
successi di Lucio Battisti e 
Franco Battiato (prodotto da 
Radius per 5 album) e un bra-
no dei Gens di cui fecero parte 
negli anni passati.  

zionalmente per l’occasione 
dal basso di Giorgio “Fico” 
Piazza, fondatore della PFM 
(Premiata Forneria Marconi). 
 
 
(Testi e immagini di Luciano 
Passoni e Rosanna Galli) 

gente e inusuale per un quar-
tetto dove alla mitica chitarra 
di Mauro Culotta si è aggiun-
ta la grande voce e le tastiere 
di Enrico Bianchi, mentre la 
batteria del poderoso Alfredo 
Vandresi è stata un vero mo-
tore ritmico, coadiuvato ecce-

Momenti di grande emozione 
si è fusa con i cori del pubbli-
co nelle canzoni di maggior 
popolarità, mentre il medley 
di Abbey Road dei Beatles e 
Music di John Miles hanno in-
corniciato  e chiuso una sca-
letta assolutamente coinvol-
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L’Auditorium “Carla Fracci” di 
Vizzolo Predabissi ha dato 
prova, ancora una volta, di 
onorare la musica di qualità, 

questa volta portata dalla si-
nergia del nostro periodico, 
da Radio Usom e con il patro-
cinio dell’Assessorato alla 

italiana attraverso questo do-
veroso omaggio al grande chi-
tarrista ed al suo paroliere 
Oscar Avogadro.

dius ha eseguito quello che 
sarebbe stato il suo ultimo 
concerto, di intrecciare la cul-
tura e la storia della musica 

Cultura del Comune.  Il gene-
roso contributo di imprendi-
tori territoriali ha permesso, 
nel teatro dove Alberto Ra-
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Ciao Mamma Lina, 
ho nella mente 
un’immagine che ti 

rappresenta e racconta la 
tua forza e la tua perso-
nalità. Un bambino di tre 
anni seduto dietro sulla 
Graziella, mentre tu lo 
porti dalla zia Irene, all’al-
ba, prima di iniziare il tuo 
turno alla Broggi alle sei 
del mattino. Hai sofferto 
molto all’inizio della tua 
vita: sei rimasta orfana di 
papà a soli tre anni e po-
co dopo hai vissuto il 
dramma della guerra. 

Sorriso, gentilezza e impegno

Nell’immagine 
Lina Possenti 

Il figlio Davide e i familiari ricordano con profonda commozione Lina Maderna Possenti 

Momenti di dolore e di 
povertà, ma hai saputo 

riprendere in mano la 
tua vita con duro lavoro e 
determinazione.  
 
Carattere forte 
Questo ti ha permesso di 
forgiare un carattere forte 
e deciso. Mi hai insegna-
to e trasmesso le tue vir-
tù. Una in particolare: 
che le cose nella vita van-
no perseguite, siano esse 
grandi ideali o semplici 
obiettivi, con impegno e 

determinazione. Ma mai 
prevaricando gli altri, 
sempre con il sorriso e la 
gentilezza. Ho sempre 
apprezzato il tuo deside-
rio di fare del bene agli al-
tri, in silenzio. Cercherò 
sempre di fare lo stesso e 
di portare avanti i tuoi in-
segnamenti.  
 
Ti vogliamo bene. 
Un bacio grande anche 
da Olga e Sandra. 
Fai buon viaggio…e salu-
tami papà.    

Davide, Olga e Sandra 

Oh Signore, 
oggi ti affidiamo la no-
stra Mamma Lina, che 
ha riempito le nostre vi-
te di gesti di bontà e di 
affetto sincero. Ti ringra-
ziamo per i giorni con-
divisi, per i sorrisi che ci 
ha donato, per la forza, 
la tenacia, e l’infinita te-
nerezza che ha saputo 
trasmettere a tutti. Ac-
coglila nella tua casa di 
luce, dove non c’è più 
dolore né lacrime, e do-
nale il riposo eterno che 
merita.  

Donaci speranza 
Fa’ che il suo esempio 
continui a guidarci, che il 
suo ricordo rimanga vivo 
nei nostri cuori, che la 
sua presenza ci accom-
pagni nelle scelte e nei 
passi della nostra vita. 
Consola tutti noi, che og-
gi sentiamo l’enorme pe-
so della mancanza, e do-
naci speranza, sapendo 
che l’amore eterno non 
muore mai. 
Ciao Mamma Lina.  
Amen 

Daniela e Maurizio 

Mario 
Manera 
Vita da 

campione

Il ricordo di Prandi

Ernesto Prandi

E' venuto a mancare dopo una lunga 
malattia Mario Manera (nella foto 
con il libro di Prandi), calciatore atti-
vo negli anni 60/70. Cresciuto nella 
Melegnanese, è passato alla Pro Pa-
tria, Reggiana, Brescia, Cagliari, Ge-
noa, Atalanta e Piacenza. Oltre per il 
passato calcistico, la sua persona è 
nota a Melegnano per il negozio Ma-
nera Sport, una mecca negli anni Ot-
tanta per gli amanti dell'abbiglia-
mento sportivo, e per aver dato 
impulso a uno dei primi club tenni-
stici, il G2 a Riozzo.  
Nel 2020 il nostro scrittore Ernesto 
Prandi, amico e compaesano del cal-
ciatore, gli ha dedicato la biografia dal 
titolo “Mario Manera una vita da 
campione e altre storie”, nella quale 
racconta l’esistenza non solo calcistica 
del grande campione. “Il Melegnane-
se” ne propone un passo degli esordi.  
 
Mario negli anni Cinquanta cresce a 
Bascapè come tanti altri ragazzi nel-
l'ambiente dell'oratorio, l'unico cen-

tro aggregativo in paese. Dopo lo 
studio e i compiti svolti in fretta, si 
tuffa nel campo. Ha tanti amici e con 
loro passa interi pomeriggi a giocare, 
a divertirsi, a sognare. E’ solo l'oscu-
rità, che giunge lenta nelle lunghe 
serate estive, a far dire al paziente 
Tarcisio, per decenni il nostro custo-
de dell'oratorio, Forsa forsa che sari 
su. 
Spesso si organizzavano in piazza, la 
nostra piazza grande, partite di cal-
cio improvvisate. L'oratorio era chiu-
so ma la voglia di calciare non man-
cava. Lo spazio era ampio abba- 
stanza per dimostrare il proprio ta-
lento. Ecco che rapidamente si sor-
teggiavano le squadre formate anche 
da dodici o tredici giocatori.  
 
Partite infinite 
Sotto la luce delle deboli lampade, si 
giocava in un torneo serale in piazza, 
che vedeva nella stessa squadra gio-
vani, ragazzi e ammogliati. Era una 
rara occasione dove generazioni si 

incontrava-
no, dove il 
giovanotto e 
marito già at-
tempato po-
teva divertirsi 
con i ragazzi-
ni e dove il di-
vertimento 
con quella palla al piede era il co-
mune denominatore per tutti. Il cal-
cio univa tutti, giovani e meno gio-
vani, bravi e meno bravi.  
Mario con la palla e il suo talento 
naturale fantasticava in serpentine 
tra le gambe del Romano, del Pele, 
del Flavio, del Tino, del Rico, del 
Guerino, dell’Egidio e di tanti altri. 
Mario non si stancava mai. Mentre 
la porta avversaria si avvicinava, lo 
fermava solo l'implacabile battito 
delle ore. Nel chiarore soffuso delle 
deboli lampade, in orario avanzato 
sembrava sussurrassero:  

"E’ tardi Mario, a domani" . 
E il domani arrivò in fretta.  

Nella foto Mario Manera  
con il libro di Prandi

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Luciano Passoni 
 
 

Abbiamo Sognato la 
California, in una 
America che forse 

neanche esisteva. Abbia-
mo ballato Senza luce 
con una ragazza dalle 
bionde trecce e gli occhi 
azzurri e poi…!!! Parole e 
musica appartengono ad 
un passato che sembra 
lontanissimo. Invece era 
soltanto ieri. Sull’onda di 
movimenti giovanili, so-
ciali, culturali e musicali, 
che arrivavano essenzial-
mente dal mondo anglo-
sassone, anche nel no-
stro Paese era un 
proliferare di artisti per lo 

Sognatori, musicisti e tanto amici

Nella foto  
da sinistra 

Montalbetti 
e Passoni 

con il libro 

In un libro lo splendido rapporto tra Montalbetti dei Dik Dik e il celebre cantautore Lucio Battisti

più in gruppo.  
I cosiddetti complessi, 
che interpretavano le 

speranze, i sogni, i desi-
deri di libertà e autono-
mia della beat genera-

tion. Erano anni di novità 
e di fermento musicale, 
che oggi trova linfa nei 
racconti di tanti, siano 
stati protagonisti o spet-
tatori. Pietruccio Montal-
betti è stato uno delle 
iconiche figure che han-
no marcato quell’epoca. 
Stiamo parlando degli 
anni Sessanta.  
 
Figura iconica 
Un musicista, chitarrista 
e componente dei Dik 
Dik, che avrebbe voluto 

essere “esploratore e 
viaggiatore”. Tanto era, ed 
è, la sua voglia di vedere, 
curiosare e conoscere 
Paesi e popoli del piane-
ta. Nei momenti di liber-
tà dagli impegni artistici, 

lo farà lasciandoci traccia 
in alcuni libri, dove ha 
raccolto queste esperien-
ze. Anche questo in fon-
do è un libro di un viag-
gio: quello di due amici, 
Pietruccio e Lucio (Batti-
sti). Due sognatori, due 

musicisti, ma soprattutto 
due amici.  
 
Un sentimento nato tra 
le sale di registrazione, 
nelle piazze e nei teatri 
dei primi concerti. Sulle 
strade percorse nello 
stretto abitacolo di una 
500, che conteneva tutta 
la semplicità di un mon-
do dove ogni cosa aveva 
il sapore di una conqui-
sta. Storia di due amici e 
dei Dik Dik (Edizioni Mi-
nerva) va oltre la piena 
luce dei riflettori di un 
palcoscenico. E’ un rac-
conto intimo di un rap-
porto fatto di esperienze 
condivise e consolidate 
lungo tutta una vita.  

Racconto 
intimo 

Stefano Lana 
 
 

In questi giorni dal cie-
lo scendono gocce ar-
gentate. L’atmosfera è 

tenue ed ovattata. Le no-
te si diffondono ricor-
dandomi la pioggia. Stia-

mo parlando di Waiting 
for Edo, l’ultimo album 
del maestro Raffaele Fer-
rari.  
I brani sono stati creati 
dal suo immenso talento, 

Quiete, leggerezza e carica intensa

Nell’immagine 
la copertina 
dell’album 

Un universo di sensazioni nell’ultimo album del maestro Raffaele Ferrari

ma il fulcro è rappresen-
tato dall’amore verso il fi-
glio Edoardo. Il senti-

mento del genitore è pal-
pabile sotto queste me-
lodie, che scorrono una 

diversa dall’altra come le 
emozioni di Raffaele. 
Questo progetto è un te-
stamento musicale.  
L’autore ha voluto donar-
lo al figlio, ma indiretta-
mente è rivolto alla don-
na che lo ha dato alla 
luce. Lo potremmo para-
gonare ad una culla per-
ché si percepisce il profu-
mo di casa e di cura.  
I sette brani proposti dal 
Raf Ferrari Quartet sono 
un universo di sensazio-
ni. Non possono rac-
chiudersi in un unico ge-

nere. Vanno oltre l’idea-
lizzazione di jazz e sfiora-
no trasversalmente ogni 
stile.  
 
Profumo di casa 
Tutto questo rende Wai-
ting for Edo un’opera 
unica. Raffaele Ferrari è 
pianista e compositore 
dalle doti indiscusse. Al 
pianoforte propone di-
namiche ricercate, 
espressioni libere ed in-
tense. Oltrepassa gli ar-
chetipi jazzistici e tocca 
elementi classici con sfu-
mature crossover.  
Le numerose collabora-
zioni l’hanno portato a 
radicare una vasta espe-
rienza e a stringere pro-

fonde relazioni musicali.  
Il suo quartetto è forma-
to da Vito Stano al vio-
loncello, Andrea Colella 
al contrabbasso, Claudio 
Sbrolli alla batteria e per 
l’ultimo brano Guerino 
Rondolone al basso elet-
trico.  
Nel suo stile classico 
Among Trees trasmette la 
quiete e la leggerezza che 
si respira quando si cam-
mina in un bosco. In 
Astronaut si percepisce 
una carica più movimen-
tata ed intensa. Ho no-
minato solo due brani 
per darvi la possibilità di 
assaporare a pieno que-
sto disco che vorrei con-
sigliare a tutti. 

Dinamiche 
ricercate 
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L’esposizione per rendere omaggio al Realismo Terminale

Emanuela Oldani 
 
 

A Milano, allo Spazio 
Alda Merini, è con-
suetudine che gli ar-

tisti si incontrino. È quanto 
è successo nel 2019 a un 
poeta, Guido Oldani, fon-
datore del Realismo Termi-
nale, e a un pittore, Loren-
zo Maria Bottari, con alle 
spalle mezzo migliaio di 
mostre nei vari continenti. 
Pressoché coetanei, l’uno è 
cresciuto tra nebbie pada-
ne e “cieli di lardo”, l’altro 
nasce nell’abbagliante luce 
della Sicilia e sceglie come 
punto abitativo e di lavoro 
Milano.  
Lorenzo Maria Bottari 
omaggia Guido Oldani di 
un ritratto in estempora-
nea, questi gli regala un 
aforismo: “L’amicizia è co-
me un chiodo, funziona 
bene già al primo colpo”. Il 
linguaggio è quello del ter-
zo millennio, quello del 
Realismo Terminale, poeti-
ca codificata nel 2010 
quando viene pubblicato 
per Mursia il libretto Il Rea-
lismo Terminale, appunto.  
Nel Realismo Terminale c’è 
la consapevolezza che l’og-
getto è diventato il sogget-
to della sua relazione con 

la natura, che tende ad as-
somigliargli sempre più, 
come se l’oggetto fosse un 
modello platonico, citan-
do Oldani. Bottari fre-
quenta la casa di Oldani e 
nel 2025, anno in cui ricor-
re l’anniversario del 15° 
anno del Realismo Termi-
nale, immagina un proget-
to in sodalizio con il movi-
mento.  
Si ispira a dodici testi di Ol-
dani e realizza delle tavole, 
una per ogni mese dell’an-
no. Le opere sono una rea-
zione alla poesia ironica, 
fedeli allo scritto pur la-
sciando spazio alla fanta-
sia. Nelle tele, pittorica-
mente l’artista chiede 
aiuto a tutti i personaggi 
che ha studiato e vissuto 
artisticamente: trapelano 
richiami a Magritte, a Pi-
nocchio, al Piccolo Princi-
pe e altre strizzate d’occhio 
che ciascuno potrà scopri-
re.  
 
In biblioteca 
In alcune tavole affiora ri-
petutamente un perso-
naggio: “Mi è venuto natu-
rale esporre quel 
personaggio, che potrebbe 
sembrare un ritratto del 
poeta”, racconta il pittore. 
Le linee conducono i colo-

Oldani e Bottari in mostra

Nell’immagine 
ii Emanuela Oldani 

il pittore Bottari 
e il poeta Oldani 

ri intrecciandosi tra le tra-
me, le tinte sono quelle 
mediterranee che infiam-
mano e riempiono le tele: il 
giallo, il rosso, il verde, il 
blu nelle scale di tonalità, 
mentre il bianco emerge 
per dare riflessi di luce.  
Coloristicamente il mae-
stro crea il punto luce di 
salvezza, l’ultimo raggio di 
speranza dove rinasce la 
vita. “I testi di Guido mi 
hanno dato sani stimoli al-
la visione della realtà, fa-
cendomi ironicamente di-
vertire”, aggiunge l’artista.  
“Le mie opere confluisco-
no nella realizzazione di in 
calendario d’arte per ren-
dere omaggio a Guido e al 
Realismo Terminale, è una 
innovazione visiva lungi-
mirante che nasce nell’an-
no di una bella ricorrenza 
per la poetica del nuovo 
millennio”. Le opere di Lo-

renzo Maria Bottari saran-
no esposte per una decina 
di giorni nella mostra “In-
trecci” allestita nella Bi-
blioteca Comunale Carlo 
Emilio Gadda a Melegna-
no.  

Tele, ceramiche e carta so-
no le materie che più rac-
colgono la pittura “botta-
riana”, ma anche vetro, 
metallo e legno. Tutte le 
opere hanno una identità 
riconoscibile, denotano un 
segno pittorico originale. 
Le opere sono rientrate da 
qualche settimana da Bri-
sbane, dove i testi di Guido 
Oldani sono stati tradotti 
dalla professoressa Barba-
ra Nichol, andando così a 
delineare il primo calenda-
rio artistico bilingue italia-
no/inglese, dei maestri 
Bottari/Oldani, una stren-
na per il 2026. 
Il vernissage della mostra è 
previsto per sabato 13 di-
cembre alle 10.30: occasio-
ne per un brindisi al com-
pleanno del Realismo 
Terminale con gli amici 
che lo vorranno.  
Tutti invitati. 

Il 13 dicembre 
il vernissage 

La classifica dei 
libri più venduti

1. 
“Sull’uguaglianza  
di tutte le cose” 
Carlo Rovelli 
Adelphi 

Curata da Storie di Carta 

2. 
“L’ultimo segreto” 
Dan Brown 
Rizzoli

3. 
“Francesco.  
Il primo italiano” 
Aldo Cazzullo 
Harper Collins

4. 
“Il cerchio dei giorni” 
Ken Follett 
Mondadori 

5. 
“Con parole precise. Ma-
nuale di autodifesa civile” 
Gianrico Carofiglio 
Feltrinelli 

6. “La lezione del Giap-
pone. Il paese che antici-
pa le sfide dell’occidente” 
Federico Rampini 
Mondadori 

7. 
“Alzarsi all’alba” 
Mario Calabresi 
Mondadori 
 

8. 
“San Francesco”  
Alessando Barbero 
Laterza 
 

9. 
“La domestica a ore” 
Sveva Casati Modignani 
Sperling & Kupfer 
 

10. 
“La prova” 
Michael Connelly 
Piemme 
 

classifica curata da: 
Libreria Storie di Carta Melegnano 
 

Il dialogo
Il dialogo è di primaria importanza, 

permette buone relazioni fra persone, 
agevola la risoluzione dei contrasti 

promuovendo un’intima intesa, 
contribuisce al benessere della società. 

Il dialogo per dirimere i conflitti 
è un’alternativa alle lotte cruente. 

E’ cosà pregevole, che si dovrebbe impiegare 
con profonda cognizione di causa, 

propensi verso l’amore per il prossimo. 
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Cultura Melegnanese

Raffaella Calgaro è una prof-scrittri-
ce amica di Melegnano. Grazie alla 
Commissione Cultura della locale 
Sezione del Cai, negli anni scorsi ha 
presentato alla cittadinanza due 
suoi libri, in qualche modo collegati 
alla montagna: Adele Pergher, profu-
ga. Una storia dimenticata e Una 
maestra ribelle, entrambi da consi-
gliare. Il prossimo mese di marzo 
Calgaro porterà nella nostra città, 
accanto a un’altra iniziativa del Cai 
sulle donne di confine, il suo ultimo 
romanzo, Dove sei madre, che ha 
per protagoniste due donne, diver-
se per lingua e nazionalità, che a un 
certo punto della loro vita si incon-
trano.  
Livia è una biologa non più giovane, 
vedova, profondamente in crisi, con 
depressioni ricorrenti. Vive sola, 
con una serie di medicine prescritte 
per i suoi malanni a scandirne le 
giornate, quasi apatica e molto con-
flittuale con l’unico figlio. “Viviamo 
come acrobati sul filo. Al di là c’è 
l’ignoto e ognuno cerca di sopravvi-
vere come può”.  
Queste parole di Livia, poste all’ini-
zio del libro, articolato in capitoli 
con titoli in due lingue, ritraggono 
la sua visione del mondo. Mariàm è 

Mariàm 
e Livia 

Vite allo 
specchio

una donna dalla pelle scura che si 
presenta una mattina alla sua porta, 
invitata dal figlio, come infermiera-
aiutante.  
 
In due lingue 
L’incontro iniziale tra le due non è 
dei più felici. Livia ha molte resisten-
ze, non pochi pregiudizi e tanto ran-
core per il figlio che non l’ha coinvol-
ta in quella scelta. Dovrà ricredersi e 
a poco a poco acquisterà fiducia in 
questa donna che porta nel suo ap-
partamento profumi, cibi, canti di 
un mondo lontano. La diffidenza re-
ciproca piano piano si stempera. 
Mariàm è un’ottima infermiera. Le 

Sara Marsico 
Manuela Poggiato 

sue punture non 
danno dolore e piano 
piano crescerà in Li-
via la curiosità di co-
noscere questa don-
na riservata, la sua 
vita e il suo Paese. La 
quotidianità tra le 
due donne sfocerà 
nel racconto delle lo-
ro vite. Quello di Mariàm avverrà a 
poco a poco, in momenti particolari 
del romanzo. 
Alcuni episodi faticheranno a emer-
gere dal passato, perché per proteg-
gersi la donna eritrea li ha rimossi. 
L’amicizia tra le protagoniste del li-
bro sarà terapeutica per entrambe e 
le porterà a riflettere sulle loro diver-
sissime maternità, con una svolta fi-
nale e lo svelamento di un segreto.  
Dove sei madre non è un libro “buo-
nista”, pessimo aggettivo che ormai si 
è diffuso come un morbo nella nostra 
società. Tra i tanti suoi pregi anche 
quello di farci conoscere l’Eritrea, 
molto più italiana di quanto si pensi e 
la possibilità di utilizzarlo come valido 
strumento in Progetti di intercultura 
o di Educazione civica nella scuola se-
condaria di secondo grado.  
Vivamente consigliato. 

Il piacere di leggere

Nelle foto 
Raffaella 
Calgaro 
e il libro  

Luciana Scaglione 
 
 

L’arido principe ave-
va perfino deciso, 
senza consultare 

né la regina né tantome-
no i sudditi, di disboscare 
la valle per realizzarvi 

un’area residenziale - 
PICCI’2 - e di passare alla 
storia facendo costruire 
un ponte, a campata uni-
ca, sul fiume che delimi-
tava il regno del padre da 
quello della moglie. Per la 

Caterina e il regno dei calzini spaiati

Nella foto 
il castello 
del regno 

La seconda parte del suggestivo racconto dal profondo significato anche ai giorni nostri

loro costruzione, sottras-
se i finanziamenti desti-
nati alla sanità e all’istru-

zione.  
“Tanto stanno tutti bene 
e studiare non serve”, af-

fermò con convinzione il 
mentecatto. Anche i tra-
ghettatori in servizio sul 
fiume tremarono. I sud-
diti si accorsero che qual-
cosa non andava per il 
verso giusto perché la re-
gina Ca-n-terina smise di 
cantare.  
Si resero conto ben pre-
sto che i loro soldi veni-
vano spesi per l’acquisto 
di ‘superflue diavolerie’. 
Cominciarono a scarseg-
giare i beni di prima ne-
cessità. Fu però l’intro-
duzione della lavatrice a 
corte che alterò drastica-
mente l’equilibrio del re-
gno.  

L’unica cameriera am-
messa a studiarne il 
meccanismo fu nomina-
ta “Ancella Lavella”: ogni 
volta che lavava i nobili 
calzini del principe PC ne 
smarriva uno. Pier Carlo 
non se ne capacitava e si 
infuriava con l’Ancella 
Lavella. Nemmeno la re-
gina riusciva a calmare il 
bell’Adone. Finché, un 
giorno, esasperata sbot-
tò: “Ma perché mi sono 
sposata?”. Come le figlie 
di tutti i comuni mortali, 
con rimpianto, dovette 
ammettere: “Se avessi 
dato retta a mia madre”.  
 
Amara verità 
I calzini continuavano a 
sparire. Il principe stizzi-
to licenziò l’Ancella La-
vella con somma soddi-
sfazione. In quanto unica 
donna rimasta a corte, 
era divenuta confidente 
della regina: “Chissà cosa 
avranno da confabulare”, 
borbottava sospettoso. 
La tapina rimasta senza 
lavoro uscì dal castello 
piangendo.  
Probabilmente non ne 

avrebbe trovato mai più 
un altro. Nel regno la crisi 
economica dilagava sen-
za alcun controllo. Scac-
ciata l’ancella, senza ne-
anche chiedere a 
Caterina se fosse d’ac-
cordo, il principe da bra-
vo tiranno trasferì alla 
moglie la cura dei calzini. 
La minacciò di gravi ri-
torsioni in caso di altre 
“sparizioni”.  
Fu la goccia che fece tra-
boccare il vaso. Da quel 
giorno, come succede 
spesso nelle normali fa-
miglie, la regina venne 
assalita, tutte le sere, da 
forti mal di testa. I coniu-
gi, in conseguenza di ciò, 
rimasero senza eredi.  
Nessuno dei bravi medici 
convocati a corte dal 
principe ebbe il coraggio 
di confessargli quale fos-
se l’amara verità. Accam-
parono fantasiosi e as-
surdi motivi alla base del 
malessere della sovrana. 
PC dovette infine farsene 
una ragione e cercare 
spigliate alternative al 
matrimonio. Si racconta, 
però, che le spigliate al-
ternative non mancasse-
ro, tra un mal di testa e 
l’altro, neanche alla regi-
na. 

Continua 

Il tiranno 
sospettoso 
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Alla scoperta delle vicende e dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Ferruccio Meloni è 
stato un imprendi-
tore agricolo di Col-

turano prestato per 
qualche tempo alla poli-
tica amministrativa lo-
cale durante il primo 
Novecento. Il suo nome 
risultò difatti legato alla 
gestione dell’azienda 
agricola di famiglia 
quando i Meloni risulta-
rono fittabili della Ca-
scina La Grande e 
annessi poderi concessi 
in uso dal Pio Albergo 
Trivulzio di Milano che 
ne deteneva la proprietà 
fondiaria. Ferruccio era 
figlio di Meloni Annibale 
(1853-1933) ed Ernesta 
Bonacina (1867-1932) 
che provenivano dal-
l’area comprensoriale 
del sud milanese.  
Annibale ed Ernesta eb-
bero diversi figli che fu-
rono Luigi morto in 
guerra sul Carso, Pietro 
(1889-1958); Ottorino 
(1890-1988), Gisella, 
Carlo (1893-1950), ed in-
fine il nostro Ferruccio 
(1894-1953) che risultò 
l’ultimo nato dei cinque 
figli. Il nostro nacque a 
Linate sul Lambro il 18 
dicembre dell’anno 
1894, e concluse la sua 
esistenza terrena, a soli 
cinquantotto anni di età, 

il 13 novembre 1953 in 
Colturano. Con il com-
pimento del suo vente-
simo anno di età fu 
chiamato a prestare il 
servizio militare obbli-
gatorio che svolse nel 
Regio Esercito Italiano 
come ufficiale.  
Con l’entrata del Regno 
d’Italia nella Grande 
Guerra, nel mese di lu-
glio del 1915, Ferruccio 
fu spedito sul fronte au-
striaco come coman-
dante di compagnia col 
grado di Tenente. Du-
rante le operazioni mili-
tari restò ferito a una 
gamba, fatto che lo rese 
claudicante per il resto 
della vita. Si ricorda di-
fatti che con l’approssi-
marsi dell’età non fosse 
più in grado di cammi-
nare e soprattutto per-
correre sentieri e 
insidiose strade campe-
stri, tanto che si recava a 
sovraintendere i lavori 
con una giardiniera che 
era una sorta di calesse 
adatto ad attraversare i 
campi ed aperto sui 
fianchi.  
Quando poi l’infermità 
si fece sentire ancor di 
più, sopperì la deambu-
lazione facendosi por-
tare sotto al porticato 
della casa padronale da 
dove poteva comunque 
sorvegliare e dare ordini 

ai suoi operai e conta-
dini che lavoravano nel 
grande piazzale interno 
alla Cascina Grande di 
cui ne era il fittabile.  Il 
fratello Carlo nel 1928 fu 
nominato dal Prefetto di 
Milano Vincenzo Peri-
coli (1862-1931), sin-

Nelle immagini 
Ferruccio Meloni, 

la famiglia Meloni 
e il soldato Meloni 

tra i feriti di guerra 

nei successivi qua-
drienni unitamente ai 
membri del consiglio 
comunale. Cessato il pe-
riodo della carica del 
sindaco regio, nel 1892 - 
ovvero trent’anni dopo - 
troviamo in qualità di 
sindaco elettivo Carlo 
Pezzoli affiancato sem-
pre dal “consigliere an-
ziano” e vice sindaco 
Carlo Meloni coadiuvati 
dai consiglieri: Gaetano 
Rossi e Annibale Meloni 
(che era fratello di Carlo 
e zio del nostro perso-

naggio storico Ferruc-
cio).  
Con le elezioni del 1923 
troviamo il formarsi di 
una Giunta alquanto 
eterogenea che univa i 
socialisti con i cattolici e 
liberali. Il consiglio co-
munale, che sarà l’ul-
timo di forma elettiva, 
risultò composto da: Se-
condo Bertolotti, Luigi 
Costa, Attilio Ferrari, Mi-
chele Fraschini, Luigi 
Mazzola, Ernesto Negri, 
Angelo Pedrazzini, Ric-
cardo Penati, Leone Ra-
vizza, Enrico Samarati, 
Antonio Sibra, Giuseppe 
Valenti, Edoardo Vitali e 
infine Carlo Meloni ju-
nior (che prese il posto 
del nonno che portava 
lo stesso nome), fratello 
di Ferruccio. Dopo l’in-
troduzione delle nuove 
norme che statuivano 
l’insediamento dell’or-
gano monocratico po-
destarile in sostituzione 
della figura elettiva de 
sindaco, risultò nomi-
nato il tenente di arti-
glieria Carlo Meloni di 
Colturano come detto 
fratello di Ferruccio.  
 
In politica 
Carlo mantenne la ca-
rica dal 1928 al 1942 con 

la sola interruzione 
della guerra d’Africa 
quando il nostro Fer-
ruccio Meloni sostituì il 
fratello nella mansione 
di organo monocratico 
di Colturano. In realtà 
Carlo dovette anticipare 
il suo rientro dal fronte 
di guerra orientale in 
quanto Ferruccio più 
volte scrisse di far ri-
torno per le numerose 
incombenze accumu-
late nella gestione po-
destarile del municipio.  
La gestione comunale 

entrò in crisi con la 
nuova partenza per il 
fronte di guerra (se-
conda Guerra Mon-
diale) di Carlo Meloni, 
ma nulla poté fare per 
rinnovare la sua nuova 
sostituzione con quella 
ancora una volta del fra-
tello Ferruccio. Fu così 
nominato commissario 
prefettizio Felice Gan-
dini, che fu in seguito 
sostituito da Angelo Vi-
tali. Interessante risulta 
oggi l’analisi del “Piano 
di Lavori e Previdenze” 
realizzate a favore della 
comunità di Colturano 
negli anni trenta del No-
vecento dai fratelli Me-
loni e attuate in forza 
della carica podestarile.  
Tra queste opere tro-
viamo il collegamento 
stradale tra le comunità 
di Colturano con Bal-
biano, esistente prima 
con una stradella cam-
pestre; l’istituzione 
della Biblioteca Comu-
nale “Principessa Jo-
landa” appartenente 
all’O.N.B. istituzione di-
retta dal maestro ele-
mentare Giovanni Di 
Nolfo unitamente alla 
maestra Carla Del 
Corno di Melegnano. Si 
trovò una collocazione 

La storia di Ferruccio Meloni

ancorché provvisoria 
per le due classi elemen-
tari sistemate nella casa-
palazzo posta all’angolo 
del trivio centrale del 
paese. Al riguardo del-
l’aspetto sanitario, Col-
turano fu inserito per 

diversi anni nel Consor-
zio creato con le comu-
nità di Casalmaiocco, 
Cerro al Lambro, Vizzolo 
Predabissi e Dresano.  
I fratelli Meloni istitui-
rono altresì la figura del 
medico intercomunale – 
sino ad allora mancante 
- nominando il dott. Tito 
Marengo di Melegnano, 
sostituito poi dal dott. 
Mario Rigoni, ucciso nel 
1945. Sempre negli anni 
della carica podestarile 
la parrocchia di Coltu-
rano divenne autonoma 
dalla prepositura mele-
gnanese; furono altresì 
istituite le figure del-
l’ostetrica, e dei servizi 
prestati dall’O.N.M.I.  
La famiglia Meloni con-
cesse gratuitamente 
un’area di sua proprietà 
per costruire il Cimitero 
tra Balbiano e Coltu-
rano, chiudendo la fossa 
esistente allo scopo pre-
vista e posta sulla Cerca 
per Melegnano. A con-
clusione dei brevi cenni 
storici non poteva man-
care l’aspetto demogra-
fico che registrò nel 1930 
una popolazione per 
Colturano di ottocento 
ottantanove unità divise 
in 473 maschi e 416 fem-
mine.  

daco di Colturano, ruolo 
che detenne sino al-
l’anno 1942, a eccezione 
degli anni 1935-1936 
quando fu impegnato 
nella guerra Italo-Abis-
sina.  
 
In guerra 
Con la partenza per il 
fronte abissino, Carlo la-
sciò la mansione pode-
starile al nostro 
Ferruccio, suo fratello, 
che divenne così l’auto-
rità monocratica del 
municipio di Colturano 
durante il citato biennio.  
Ferruccio Meloni sposò 
Eva Mancini il 10 mag-
gio 1926 a Tortona dove 
fu poi celebrato sia il rito 
religioso che il ban-
chetto nuziale, la coppia 
nel prosieguo della loro 
unione non ebbero figli. 
Di notevole interesse 
storico fu tutta l’attività 
coeva occorsa nella 
guida del Comune di 
Colturano tra la metà 
dell’ottocento e i primi 
del Novecento dove eb-
bero ad emergere le al-
trettanto importanti 
figure sia del nonno che 
dello zio del Nostro.  
Dall’anno 1863 tro-
viamo difatti annotato 
sul registro dei verbali 
del Comune quale sin-
daco di nomina regia 
Giovanni Frassi che era 
cugino dell’ingegner 
Giacomo Frassi di Mele-
gnano. Già da quel 
tempo il sindaco ebbe 
tra i membri della 
Giunta Comunale Carlo 
Meloni (nonno del no-
stro personaggio storico 
Ferruccio), unitamente 
Giuseppe Rossi e Pietro 
Pavesi.  
Troviamo annoverato 
tra i politici più impor-
tanti ancora una volta il 
Carlo Meloni in qualità 
di Consigliere Anziano 

Pagina  
storica 
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Oltre 800 appassio-
nati hanno affolla-
to le sale dell'Im-

peratore e delle Stagioni 
nel castello di Melegnano. 
Tutto questo per visitare la 
mostra organizzata dallo 
Juventus club di Melegna-
no in occasione dei 40 an-
ni di attività. L’esposizione 
è stata inaugurata giovedì 
13 novembre davanti a 
100 persone invitate ap-
positamente.  
Erano presenti tutti i 
membri del consiglio di-
rettivo dello Juventus 
club. A rendere ancora 
più solenne e ufficiale la 
cerimonia c’erano il sin-
daco Vito Bellomo, il vi-

Juventus club, festa da tutto esaurito

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il consiglio direttivo 
dello Juventus club 

di Melegnano 

Grande successo per la mostra che ha celebrato i 40 anni dello storico sodalizio cittadino

cesindaco Simone Passe-
rini, gli assessori Lorenzo 
Pontiggia e Cristiano Vai-
lati. Ha presenziato alla 
cerimonia il noto giorna-
lista di fede bianconera 
Claudio Zuliani, direttore 
di Tv Juve e presenza fis-
sa nelle tv private per 
parlare delle vicende 
bianconere.  
Oltre a noi de “Il Mele-
gnanese”, per la stampa 
locale erano presenti i 

rappresentanti de “Il Cit-
tadino” di Lodi, Radio 
Usom e Tutto Campo. È 
intervenuta anche la de-
legata regionale Dalida 
Ghirardi, che si è collega-
ta in video con il campio-
ne bianconero Sergio 
Brio, ambassador degli 
Juventus official fan club.  
Tra i pochi giocatori al 
mondo ad aver vinto tut-
te le competizioni, Brio si 
è complimentato con lo 

Juventus club. Perché 40 
anni di attività sono vera-
mente tanti e dimostra-
no la qualità delle varie 
iniziative intraprese dal 
sodalizio. Anche gli inter-
venti del primo cittadino 
e del vicesindaco hanno 
messo in evidenza la 
qualità dei progetti, sem-
pre protagonisti in occa-
sione di eventi sportivi e 
di beneficenza in un 
connubio unico.  
 
70 maglie 
Aneddoti e storie, ex pre-
sidenti ed ex consiglieri si 
sono ritrovati in un com-
movente abbraccio che 
ha fatto rivivere i 40 anni 
di storia. La mostra ha 
presentato ai visitatori 
oltre 70 maglie tutte ori-
ginali ed indossate dai 
vari campioni della storia 
bianconera. A partire 
dalla storica casacca di 

Giampiero Boniperti 
passando per quella di 
Omar Sivori.  
Sino alle più recenti ma-
glie indossate da Roberto 
Bettega nella finale di 
Coppa Uefa del 1977 e da 
Michel Platini nella finale 
di Coppa delle Coppe del 
1984. Tutto questo in una 
sezione denominata 
“Prima di noi”. A partire 
dalla stagione 1984/85, 
erano presenti per ogni 
anno una maglia origi-
nale. Gagliardetti, bigliet-
ti di partite storiche, foto 
dei trionfi degli ultimi 40 
anni della Juventus.  
Ciliegina sulla torta, le 9 
coppe dei recenti 9 scu-
detti consecutivi e la ri-
produzione del Pallone 
d'oro. Ma anche tutto il 
merchandising dello Ju-
ventus club riassunto in 
borse, magliette, porta-
chiavi e cappellini con gli 

immancabili calenda-
rietti che segnavano la 
stagione con i vari ap-
puntamenti.  
Senza dimenticare i vec-
chi cartelloni esposti nel-
le tre sedi dello Juventus 
club: il bar-gelateria Ste-
fanini in via Frassi, il bar 
Giulia in via XXIII Marzo 
e l'attuale hotel-ristoran-
te “Il Telegrafo” in via 
Zuavi. Molti soci e com-
ponenti del consiglio di-
rettivo dello Juventus 
club di Melegnano han-
no illustrato la mostra ai 
visitatori, rendendo l’ini-
ziativa un successo che 
ha superato le più rosee 
aspettative. 

La mitica  
Under 18 

Quanti  
ricordi 

Simpatica rimpatriata

Simpatica rimpatriata a Melegnano per 
la mitica Under 18 dell'Usom calcio, che 
alla fine degli anni Ottanta ha vinto il 
campionato di categoria. Guidati dallo 
storico allenatore Pietro Bassi, hanno ri-

sposto presente il sindaco Vito Bel-
lomo con Andrea Martinenghi, Ste-
fano Rapelli, Roberto Bordiga, Da-
niele Gruppi, Riccardo Pederzini, 
Nicola Granato, Massimo Vertola, 
Carlo Gazzola, Amedeo Bulzi, Giam-
piero Massasogni e Roberto Casali. 
Si spiega così la gustosa cena al-
l'osteria “La Fossa” all'ombra del ca-
stello Mediceo.  
 
Grandi amici 
Tra ricordi, battute e un pizzico di 
nostalgia, gli ex calciatori hanno ri-
percorso la gloriosa esperienza al-
l'Usom calcio. Da allora sono tra-
scorsi più di 30 anni, ma nel tempo 

sono rimasti grandi amici. Sono 
nate cosi le periodiche cene che li 
vedono protagonisti. Ogni volta 
emergono nuovi aneddoti, che 
scatenano sonore risate. Ai ricordi 
di gioventù si mescola il racconto 
delle loro esistenze.  
Il tutto in un clima di allegra com-
pagnia e spensierata partecipazio-
ne. Come del resto in passato, alla 
fine gli amici si sono dati appunta-
mento per una prossima occasio-
ne, quando vivranno nuovamente 
una serata all'insegna della serena 
letizia. Tutto questo anche in vista 
dei 60 anni dell'Usom, alla quale 
sono rimasti molto legati. 

Nella foto  
la mitica 
Under 18 
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